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— Tu sei pas- —— non c’¢ sal - vez - za se non in te.

2. Tu sei passato come vento che va,
tu, nel silenzio, abbandonato dai tuoi.
Chi ti ha tradito? E uno di noi!
Chi ti ha colpito? Gesu, lo sai!

3. E troppo il sangue che ci opprime ormai,
son troppe lacrime che piangiamo ormai,
c’¢e troppa gente che muore di fame,
c’¢ troppa guerra: € qui tra noi!

4. Tu sei la vita, sei la verita,
tu dai la pace all’'umanita.
Non ci lasciare, rimani con noi:
non c¢’¢ salvezza se non in te.



